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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che  

a. con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo 
hanno approvato le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

b. con il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo 
hanno disciplinato il Fondo sociale europeo (FSE); 

c. con la Decisione n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 la Commissione Europea ha approvato 
determinati elementi dell’Accordo di Partenariato con l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2014 al 
31 dicembre 2020; 

d. con la Decisione della Commissione europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 con cui è 
stato approvato il Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la 
Regione Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020; 

e. con la Deliberazione n. 388 del 02/09/2015 la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione 
della Commissione europea del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo (PO FSE) 
Campania 2014/2020; 

f. con la Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto del 
documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del 
Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

g. con la Deliberazione n. 446 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale istituisce il Comitato di 
Sorveglianza del POR Campania FSE 2014/2020; 

h. con DGR n. 273 del 14/06/2016 è stato adottato il Piano Pluriennale sui giovani; 
i. con Deliberazione di Giunta n. 720 del 16/12/2015 la Regione Campania prende atto della 

Decisione della Commissione europea C(2015) n.8578 del 01/12/2015 di approvazione del 
Programma Operativo Regionale FESR Campania 2014/2020; 

j. la L.R. n. 26 “Costruire il futuro. Nuove Politiche per i Giovani”, una legge quadro in cui la 
Regione affronta con approccio trasversale la condizione giovanile, assume prevalentemente il 
ruolo di programmazione, rafforza il legame valoriale tra giovani e territorio e promuove le diverse 
opportunità di natura culturale, sociale, economica e occupazionale in coerenza con le linee di 
indirizzo europee e degli organismi internazionali. 

k. in data 21 luglio 2016 è stata sancita l'Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, tra Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali 
sulla ripartizione del “Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art. 19, comma 2, del 
decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248”, per l'anno 2016 che riserva per la Regione Campania € 152.707,00. 

 
PREMESSO, altresì, che  

a. con la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22.03.2016 recante “Programmazione attuativa 
generale POR CAMPANIA FSE 2014 – 2020”, è stato definito il quadro di riferimento per 
l’attuazione delle politiche di sviluppo del territorio campano, in coerenza con gli obiettivi e le 
finalità del POR Campania FSE 2014-2020, nell’ambito del quale riportare i singoli provvedimenti 
attuativi, al fine di garantire una sana e corretta gestione finanziaria del Programma stesso 
nonché il rispetto dei target di spesa previsti dalla normativa comunitaria;  

b. la deliberazione n. 112 del 22 marzo 2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato la 
Programmazione attuativa generale POR Campania FSE 2014 - 2020; 
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c. l'intesa Stato-Regioni riserva alla Regione Campania l'importo di € 152.707,00 e che l’art. 2 co. 6 
di detta intesa prevede che ai fini dell’attuazione degli interventi previsti, le Regioni si impegnino 
a cofinanziare almeno il 20% del valore complessivo del progetto presentato, anche attraverso la 
valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione dalle risorse stesse. 

CONSIDERATO che 

a. le politiche giovanili mirano a rendere i giovani autonomi e a creare le migliori condizioni per 
assicurare il passaggio dei giovani alla vita adulta, costituiscono un obiettivo da conseguire 
attraverso l’avvio di iniziative tendenti a innalzare le competenze dei giovani, i livelli della 
formazione, favorirne l’inserimento sociale e lavorativo, incentivare lo sviluppo di forme di 
autoimprenditorialità e promuovere ogni altra azione di politica giovanile coerente con la 
normativa europea, nazionale e regionale e che favorisca e sostenga il passaggio dei giovani alla 
vita adulta; 

b. tutti gli indirizzi, le comunicazioni e le risoluzioni dell'UE, in tema di politiche per i giovani, a partire 
dalla "Carta Europea della partecipazione dei giovani alla vita comunale e regionali”, del 
21/05/2003, alla Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, del 
20 maggio 2014, fino ai più recenti risultati del Consiglio dell’Unione Europea in tema di 
“Istruzione, Gioventù, Cultura e sport” nelle sessioni tenutesi il 21 e 22 novembre 2016 
sollecitano gli Stati ad adottare politiche giovanili integrate e si concentrano sulla necessità di 
politiche che facilitino la partecipazione dei giovani alle decisioni che li riguardano e sollecitano un 
approccio integrato volto a favorire lo sviluppo urbano e la qualità della vita nelle aree urbane e a 
contrastare lo spopolamento delle aree interne della regione Campania; 

c. risulta necessario programmare le politiche di investimento sulla risorsa giovani del territorio 
campano per il biennio 2017/18 in continuità con quanto già realizzato nella precedente 
annualità e in attuazione della suddetta L.R. n. 26/2016; 

d. In coerenza con i suddetti obiettivi sono stati identificati degli interventi che si intendono 
realizzare nel corso della programmazione 2017, i quali sono sintetizzati nell’allegato 5.   

 

CONSIDERATO altresì che 

a. l’avvio di misure integrate per i giovani, oltre a risultare coerente con il POR Campania FSE 
2014/2020, si pone in linea con la programmazione descritta nel Documento di Economia e 
Finanza regionale approvato con Delibera di Giunta regionale n. 266 del 07 giugno 2016; 

b. occorre sviluppare l'indirizzo sulle politiche giovanili, rafforzandone sia la dimensione tematica 
che quella integrata che la Regione Campania ha messo in campo negli ultimi anni in materia di 
politiche giovanili; 

c. per la realizzazione della su menzionata programmazione 2017/18 si prevede l’utilizzo integrato 
di fondi europei, nazionali e regionali nel rispetto dei canoni della programmazione unitaria. 

d. l’art. 1 co. 3 lett. a  della suddetta Intesa per il riparto del FNPG 2016 stabilisce che la quota del 
Fondo destinata alle Regioni e alle Province Autonome e i relativi criteri di riparto, sia finalizzata a 
cofinanziare interventi territoriali, in materia di politiche giovanili, volti a promuovere − attraverso 
iniziative culturali e formative e appositi centri e/o spazi e/o forme aggregative − attività di 
orientamento e-placement, in via prioritaria, nonché attività dirette alla prevenzione del disagio 
giovanile e al sostegno dei giovani talenti; 

e. tra gli interventi di cui al su menzionato Allegato 5 sono previsti anche progetti atti a stimolare le 
capacità creative dei giovani attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie e a valorizzare l’artigianato 
tradizionale e l’imprenditorialità giovanile anche con l’istituzione di un Premio (art.7 co.3 lett. b 
della L.R. n.26/2016); 

DATO atto  

a. che con Delibera n. 191 del 03/05/2016 la Giunta ha istituito, nel bilancio gestionale 2016-2018, 
in applicazione delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011, i capitoli di entrata e di spesa 
relativi al POR Campania FSE 2014-2020; 
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b. che con Delibera n. 334 del 06/07/2016, la Giunta Regionale ha approvato il "Sistema di 
Gestione e di Controllo” del POR Campania FSE 2014-2020; 

c. dell’intento dell’amministrazione regionale di realizzare le misure e le iniziative a favore dei 
giovani di cui all’allegato 5; 

d. che per le finalità della suddetta L.R n. 26/2016 è autorizzata, per il triennio 2016-2018, la spesa 
complessiva di 1.000.000,00 di euro; 

e. che per l’attuazione degli interventi in materia di politiche giovanili di cui al suddetto allegato 5 il 
POR Campania FSE 2014-2020 individua come coerenti i seguenti obiettivi specifici/azioni: 
− Obiettivo specifico n.2 - Azione 8.1.8 “Campagne di informazione e animazione territoriale 

finalizzate alla conoscenza e diffusione dei principali dispositivi disponibili”, per sostenere la 
realizzazione della Piattaforma digitale che avrà come obiettivo prioritario la diffusione e la 
gestione di campagne informative con un focus specifico sull’occupabilità ed occupazione dei 
giovani; 

− Obiettivo specifico n. 5 - Azione 8.7.7 “Azioni di comunicazione e di animazione territoriale 
relative alla disponibilità dell'offerta dei servizi”, come la più adatta per sostenere gli interventi 
finalizzati alla conoscenza delle politiche attive rivolte ai giovani. 

− Obiettivo specifico 15 - Qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione Tecnica e 
Professionale (RA 10.6); 

f. che per l’attuazione dell’intervento atto a stimolare le capacità creative dei giovani attraverso 
l’utilizzo delle nuove tecnologie e a valorizzare l’artigianato tradizionale e l’imprenditorialità 
giovanile anche con l’istituzione di un Premio (art. 7 co. 3 lett. b) cui al suddetto allegato 4, si 
individua come coerente la suddetta Intesa Stato-Regioni per il riparto del FNPG 2016. 

 

RITENUTO 

a) di prendere atto della citata Intesa del 21 luglio 2016 sancita, ai sensi dell'art. 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e 
Bolzano e gli Enti locali, allegata al presente (All. 1) provvedimento di cui è parte integrante e 
sostanziale; 

b) di prendere atto dello schema di accordo di collaborazione (All. 2) e della scheda di 
monitoraggio (All. 3)  in attuazione dell’intesa repertorio n. 96/cu sancita in sede di 
conferenza unificata in data 21 luglio 2016, allegati al presente atto deliberativo di cui è parte 
integrante e sostanziale;  

c) di dover approvare la proposta progettuale, secondo quanto disposto dall'art. 2 dell'Intesa 
citata in premessa, allegata al presente atto deliberativo di cui è parte integrante e 
sostanziale (All. 4); 

d) di dover approvare il prospetto degli interventi che si intendono realizzare nel corso della 
programmazione 2017/18, allegato al presente atto deliberativo di cui è parte integrante e 
sostanziale (All. 5);   

e) di dover procedere alla programmazione dell’importo complessivo pari a € 2.352.707,00, di 
cui €1.000.000,00 a valere sul bilancio regionale, di cui alla L.R. 26/2016, €152.707,00 sul 
riparto 2016 del Fondo Nazionale per le Politiche della Gioventù, € 1.200.000,00 sul POR 
Campania FSE 2014-2020, ripartito tra gli obiettivi specifici nel modo seguente:  � €200.000,00 - Obiettivo specifico n. 2 - Azione 8.1.8;   � €500.000,00 – Obiettivo specifico n. 5 - Azione 8.7.7; � €500.000,00 - Obiettivo specifico n. 15 - RA 10.6; 

f) di prendere atto che, la dotazione finanziaria dell’ Obiettivo specifico n. 15 - RA 10.6 presenta 
la necessaria copertura finanziaria anche attraverso l’incremento delle risorse già assegnate 
al predetto Obiettivo Specifico, per un importo ulteriore pari a euro 500.000,00; 

g) di dover cofinanziare con risorse pari a Euro 250.000,00 a valere sul bilancio regionale, 
affinché, congiuntamente alle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche della Gioventù, 
anno 2016, pari ad € 152.707,00 si disponga complessivamente di € 402.707,00 per 
realizzare l'iniziativa di cui all’Allegato 4;  
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h) di dover approvare il cronoprogramma di spesa di cui all’Allegato 6 che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

i) di dover demandare al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle 
Politiche Culturali e delle Politiche Sociali, il coordinamento delle attività, garantendone il 
raccordo e l’attuazione a cura della Direzione competente per materia; 

j) che per la realizzazione dei suddetti interventi si provvede, relativamente alla quota di 
bilancio regionale per i relativi esercizi finanziari, mediante prelevamento dal Titolo 1, 
Missione 15, Programma 3 dello stato di previsione della spesa Legge regionale 18 gennaio 
2016, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione 
Campania” a valere sulle risorse di cui all’articolo 5, comma 2 bis della legge regionale 27 
gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 
2012 – 2014 della Regione Campania – legge finanziaria regionale 2012). 

 

VISTI 

a. la L.R. n. 26 del 08/08/2016; 
b. la L.R. n. 1 del 18 gennaio 2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2016- 2018 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2016”; 
c. la L.R. n. 2 del 18 gennaio 2016 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della 

Regione Campania”; 
d. la Delibera di Giunta Regionale n. 388 del 2 settembre 2015; 
e. la Delibera di Giunta Regionale n. 445 del 6 ottobre 2015; 
f. la Delibera di Giunta Regionale n. 446 del 6 settembre 2015; 
g. la Delibera di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015; 
h. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 61 del 15 febbraio 2016; 
i. la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22.03.2016; 
j. la Delibera di Giunta Regionale n. 191 del 03/05/2016; 
k. il parere dell’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014/2020, agli atti dell’ufficio; 
l. il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria, agli atti dell’ufficio. 

 
Propone e la Giunta in conformità a voto unanime 

 
DELIBERA  

 
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di prendere atto della citata Intesa del 21 luglio 2016 sancita, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano 
e gli Enti locali, allegata al presente provvedimento di cui è parte integrante e sostanziale (All. 1); 

2. di approvare lo schema di accordo di collaborazione (All. 2) e della scheda di monitoraggio (All. 
3)  in attuazione dell’intesa repertorio n. 96/cu sancita in sede di conferenza unificata in data 21 
luglio 2016, allegati al presente atto deliberativo di cui è parte integrante e sostanziale;  

3. di approvare la proposta progettuale, secondo quanto disposto dall'art. 2 della su citata Intesa 
Stato-Regioni, allegata al presente atto deliberativo di cui è parte integrante e sostanziale (All. 4); 

4. di approvare il prospetto degli interventi che si intendono realizzare nel corso della 
programmazione 2017/18, allegato al presente atto deliberativo di cui è parte integrante e 
sostanziale (All. 5);  

5. di procedere alla programmazione dell’importo complessivo pari a € 2.352.707,00, di cui €1.000.000,00 a valere sul bilancio regionale, di cui alla L.R. 26/2016, €152.707,00 sul riparto 
2016 FNPG, €1.200.000,00 sul POR Campania FSE 2014-2020, ripartito tra gli obiettivi specifici 
nel modo seguente:   � €200.000,00 - Obiettivo specifico n. 2 - Azione 8.1.8;   � €500.000,00 – Obiettivo specifico n. 5 - Azione 8.7.7; � €500.000,00 - Obiettivo specifico n. 15 - RA 10.6; 
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6. di prendere atto che, la dotazione finanziaria dell’ Obiettivo specifico n. 15 - RA 10.6 presenta la 
necessaria copertura finanziaria anche attraverso l’incremento delle risorse già assegnate al 
predetto Obiettivo Specifico, per un importo ulteriore pari a euro 500.000,00; 

7. di cofinanziare con risorse pari a Euro 250.000,00 a valere sul bilancio regionale, affinché, 
congiuntamente alle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche della Gioventù, anno 2016, pari 
ad € 152.707,00 si disponga complessivamente di € 402.707,00 per realizzare l'iniziativa di cui 
all’Allegato 4 e al punto 4 dell’Allegato 5;  

8. di approvare il cronoprogramma di spesa di cui all’Allegato 6 che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

9. di provvedere, relativamente alla quota di bilancio regionale per i relativi esercizi finanziari, al 
prelevamento dal Titolo 1, Missione 15, Programma 3 dello stato di previsione della spesa Legge 
regionale 18 gennaio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della 
Regione Campania” a valere sulle risorse di cui all’articolo 5, comma 2 bis della legge regionale 
27 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 
2012 – 2014 della Regione Campania – legge finanziaria regionale 2012); 

10. di demandare al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche 
Culturali e delle Politiche Sociali, il coordinamento delle attività, garantendone il raccordo e 
l’attuazione a cura della Direzione competente per materia; 

11. di rinviare a successivi atti eventuali ed ulteriori provvedimenti determinati dalla presente 
deliberazione; 

12. di trasmettere il presente atto al Capo di Gabinetto, al Responsabile della Programmazione 
Unitaria, all’Autorità di Gestione FSE, al Capo Dipartimento dell’Istruzione, della Ricerca, del 
Lavoro, delle Politiche Culturali e delle Politiche Sociali, al Capo Dipartimento della 
Programmazione e dello Sviluppo economico¸ all'Assessore all’Istruzione e Politiche Sociali; 
all’Assessore Formazione e Pari Opportunità, all'Assessore ai Fondi Europei, alle Direzioni 
Generale competenti, al BURC per la pubblicazione. 
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